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´Le Case di  comunit‡ sono 
previste per le zone che non 
hanno altri presidi ospedalie-
ri, non per declassare ospeda-
li nuovi e moderni come il no-
stroª. Il sindaco Riccardo To-
matis e il suo predecessore (e 
oggi  consigliere)  Giorgio  
Cangiano non hanno la mini-
ma esitazione: per loro il San-
ta Maria di Misericordia deve 
rimanere un ospedale vero. 
´Non per noi, ma per tutti i cit-
tadini di Albenga e del com-
prensorio, non solo perchÈ la 
pensano  esattamente  allo  
stesso modo  sul  futuro  del  
Santa Maria di Misericordia, 
ma anche e soprattutto per-
chÈ Ë per la salute e la sicurez-
za dei cittadini e degli ospiti 
della nostra riviera che l'ospe-
dale e il pronto soccorso sono 
fondamentaliª, sottolinea To-
matis. 

Anche sulla strada del par-
tenariato tra pubblico e priva-
to gli amministratori ingauni 
hanno  qualche  perplessit‡.  
´» un'opzione prevista laddo-
ve ci siano da fare investimen-
ti per realizzare o ammoder-
nare una struttura, in modo 
che il privato si accolli i costi 
in cambio della possibilit‡ di 
utilizzarne una parte, e non Ë 
certo il caso dell'ospedale di 
Albenga o aggiunge Cangia-
no - cosÏ come non Ë in struttu-
re come questa che si deve 
realizzare l'ospedale di comu-
nit‡ª.  Gli  albenganesi,  co-
munque, hanno in mano l'ar-
ma del contratto di cessione 
del diritto di superficie, che 
consente  al  Comune  di  ri-
prendersi i terreni (e di conse-
guenza l'ospedale) se ne sar‡ 
cambiata la destinazione. 

Ma non si poteva far leva su 
questo ai tempi del bando per 
la  privatizzazione?  ´Sono  
due discorsi  differenti,  per-
chÈ in quel caso si trattava di 
privato convenzionato, men-
tre oggi siamo di fronte a una 
cosa diversaª. Si affilano le ar-
mi e non solo ad Albenga, vi-
sto che un po' in tutti i Comu-
ni del circondario si alzano 
voci in difesa dell'ospedale. 
´Quella per la sanit‡ pubbli-
ca Ë la madre di tutte le batta-
glie e va portata avanti senza 
arretrare di un centimetro o 
afferma il consigliere alassi-
no Jan Casella - Uniti, da Po-
nente a Levante contro la pri-
vatizzazione di ciÚ che Ë pub-
blico, in difesa dei presidi sa-
nitari, per una sanit‡ pubbli-
ca efficiente e vicina al cittadi-
noª. 

Decisamente meno drasti-
ci su una eventuale gestione 
privata sono gli esponenti del 
centrodestra ingauno, che co-
munque chiedono che resti al 
servizio dei cittadini e della 
loro salute. ´A noi interessa 
che il nostro ospedale funzio-
ni secondo la vocazione da 
sempre avuta per garantire il 

diritto alla salute di tutti o af-
ferma la capogruppo leghista 
Cristina Porro - Ricordo, tra 
tanti, tre episodi che dovreb-
bero far pensare all�importan-
za di Albenga: il primo legato 
alla gestione del Covid ove Al-
benga Ë stata un fortino che 
ha fatto sÏ che la Liguria non 
capitolasse, accogliendo pa-
zienti delle quattro province 
liguri; e come non pensare al 
sostegno di Albenga al recen-
te incendio del Santa Coro-
na,  ospedale  vetusto  e  con  
problemi di funzionalit‡. O 
ancora la chiusura del Primo 
intervento  di  Albenga  che  
crea  iperafflusso  al  Pronto  
soccorso di Pietra Ligure, con 
conseguenti inevitabili disa-
gi a pazienti ed al personaleª. 
Il forzista Eraldo Ciangherot-
ti, dal canto suo, invita Toti 
ad ´azzerare il tutto per met-
terci attorno ad un tavolo e 
valutare, senza pregiudizi e 
bende  ideologiche,  cosa  si  
puÚ fare per il bene della co-
munit‡ della Rivieraª. 


entroterra scoperto
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´Tempi biblici
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del punto nasciteª

SASSELLO

Un intero comprensorio ia 
cacciaw di un medico. Nel 
Sassellese sale la preoccu-
pazione per uno dei proble-
mi pi˘ sentiti nell�entroter-
ra, ossia la mancanza di me-
dici. Non solo gli speciali-
sti, ma anche quelli di base. 
Abitanti e Comune stanno 
pressando la  Asl,  che  nei  
prossimi  giorni  dovrebbe  
comunicare  il  provvedi-
mento che adotter‡ per ri-
solvere il nodo pi  ̆urgente. 
A Sassello, infatti, era rima-
sto un solo medico di fami-
glia,  la  dottoressa  Selena  
Bozzolasco. Lo scorso anno 
aveva dovuto interrompe-
re l�attivit‡ per maternit‡, 
la Asl aveva quindi richia-
mato la collega Maura Ris-
so,  che era gi‡  andata in  
pensione ed Ë tornata a in-
dossare  il  camice  in  via  
provvisoria. 

Il problema Ë che il con-
tratto Ë in scadenza a fine 
mese e non potr‡ essere rin-
novato. Nel frattempo, pe-
rÚ, la dottoressa Bozzola-
sco Ë passata a un nuovo in-
carico in un altro settore. Il 
territorio di Sassello rischia 
quindi di restare scoperto e 
la  prospettiva  allarma gli  
abitanti. 

Il  sindaco  Daniele  Bu-
schiazzo ha investito la Asl 
del problema gi‡ da tempo: 
´Nei prossimi giorni dovrei 
avere  una  risposta  dalla  
Asl.  Spero  che  si  arrivi  a  
una soluzione, perchÈ l�en-
troterra Ë gi‡ in difficolt‡ 
per la progressiva riduzio-
ne dei servizi. Non si puÚ ri-
schiare di restare anche sen-
za un medico di base che 
faccia servizio costante sul 
territorio. Bisogna garanti-
re ai residenti la presenza 
del presidio, senza obbligar-
li a spostarsi in altri paesiª. 
Sino  alla  fine  di  ottobre,  
quindi, rester‡ in servizio 
la dottoressa Risso, nel frat-
tempo la Asl cercher‡ una 
soluzione. C�Ë la possibilit‡ 
che per Sassello venga inca-
ricato un medico ancora in 
via provvisoria, in attesa di 
definire l�iter per un bando 
che assegni i posti vacanti 
nelle diverse zone del terri-
torio provinciale. La man-
canza di un medico di fami-
glia  nelle  vicinanze  era  
emersa anche a Giusvalla, 
piccolo centro dell�entroter-
ra in cui proprio quest�anno 
si sono svolte le elezioni am-
ministrative. Al centro dei 
programmi delle due liste Ë 
stata messa al centro pro-
prio la richiesta di dotare di 
nuovo il paese di un medico 
di base. Se le coppie giova-
ni possono anche mettere 
in conto il sacrificio di do-
ver raggiungere Cairo per 
un appuntamento con un 
pediatra, nell�entroterra la 
maggior parte degli utenti 
Ë costituita da persone an-
ziane che non hanno la pos-
sibilit‡ di spostarsi. 


G. V.

IL CASO/ 1

´C
hiediamo, 
per l�ennesi-
ma volta, un 
confronto 

con la Regione: questo mo-
dello socio sanitario non ri-
sponde alle  necessit‡  delle  
personeª. Il giorno dopo le 
polemiche rispetto al possibi-
le avvio di partenariato pub-
blico-privato nella gestione 
dell�ospedale di Albenga, An-
drea Pasa, segretario provin-
ciale  della  Cgil,  attacca  la  
giunta regionale. 

´Abbiamo bisogno di un si-
stema sanitario pubblico che 
dia servizi e lavoro di qualit‡ 
o dice Pasa- Dobbiamo prov-
vedere  alle  stabilizzazioni  
del personale, perchÈ non si 
puÚ fare una politica sanita-
ria seria senza medici e infer-
mieri. Per l�ennesima volta ri-
badiamo come il modello so-
cio sanitario regionale non ri-
sponda alle esigenze del ter-
ritorio: per questo chiedia-
mo un confronto con la Re-
gione sulle tematiche socio 
sanitarie e sulla programma-
zione della sanit‡ in provin-
cia di Savonaª.

Pasa ha, poi,  elencato le 
promesse non mantenute ri-
spetto  al  territorio  locale.  

´Da oltre due anni- dice- at-
tendiamo  la  riapertura  24  
ore su 24 dei punti di primo 
intervento di  Cairo Monte-
notte e di Albenga; attendia-
mo l�apertura del punto na-
scite di Pietra Ligure e il po-
tenziamento della rete terri-
toriale.  Promesse,  queste,  
pronunciate dal  presidente  
Toti nell�ultimo incontro con 
i sindaci della Valbormida e 
con i sindacati. Ad oggi, nul-
la di tutto questo si Ë realizza-
to. C�Ë, poi, un problema di 
rappresentanza politica: c�Ë 
un solo consigliere regionale 
che porta avanti  le  istanze 
della sanit‡ savonese. Ci ven-
ga,  al  pi˘  presto,  indicata  
una data di incontro a cui  
possano partecipare sindaci 
del territorio e Provinciaª. 


S. C. 

IL CASO/2

´D
al 9 novem-
bre  2020  
sentiamo 
parlare  di  

ichiusura temporaneaw e di 
isospensione momentaneaw 
del Punto nascite al Santa Co-
rona di Pietra che Ë invece es-
senziale e che non puÚ pi  ̆es-
sere  congelato.  Qualcosa  
chiaramente Ë andato storto, 
visti gli ormai tempi biblici di 
una riapertura doverosa e at-
tesa da tempo. Toti illustri, 
pertanto, nel dettaglio quan-
to fatto da Aslª. » quanto di-
chiara Fabio Tosi, capogrup-
po in Regione del M5S, che 
annuncia la presentazione di 
un�interpellanza in consiglio 
per fare luce su una vicenda 
che attende risposte chiare e 
concrete. Una vicenda che co-
stringe una vasta area di po-
polazione del Ponente savo-
nese a gravitare sull�ospeda-
le San Paolo di Savona che, 
per chi abita nell�estremo Po-
nente, risulta difficile da rag-
giungere, vista la criticit‡ via-
ria dovuta ad una rete infra-
strutturale  poco  efficace,  
spesso in tilt per i tanti cantie-
ri sulla rete autostradale. ´A 
luglio Toti aveva annunciato 
che il punto nascite al Santa 

Corona sarebbe stato riaper-
to ientro il 21 settembre o al 
limite qualche settimana do-
pow o continua il capogruppo 
M5S Tosi-  prima ancora,  a 
maggio, aveva perÚ assicura-
to che la riapertura sarebbe 
stata ientro l�estate senza ag-
giungere dei dopow. Ma, co-
me informa l�Asl in una nota, 
la riapertura slitta ancora: se 
il punto nascite riaprir‡ sar‡ 
entro dicembre 2022. Stia-
mo assistendo a un film trito 
e ritrito basato su un copione 
di rinvii centellinati e di ripe-
tute promesse, puntualmen-
te disattese. » bene ricordare 
che a  novembre 2021 Toti  
aveva  dichiarato  che  stava  
ilavorando per riaprire in tut-
ta la Liguria, i punti nascita 
chiusi per Covidª. 


S. AN. 
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Andrea Pasa Fabio Tosi, M5S

´Il partenariato qui non ha senso,
lŽospedale Ë nuovo e va utilizzatoª
Lȅex sindaco Cangiano ribatte secco allȅipotesi ventilata dal presidente e assessore Giovanni Toti
´I privati servono a rilanciare strutture vecchie. Le Case di comunit‡ utili solo dove non cȅË altroª
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